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SOLIDARIETÀ 
Nel nome di Sofia nasce la casa per mamme e bimbi in difficoltà 
Roberta e Matteo Prosperi, genitori della più giovane vittima di CransMontana hanno
finanziato una struttura collegata con CasaArché Padre Bettoni: evento che insegna come
trasformare la pena in amore 
PAOLA MOLTENI
 
C' è un tempo per vivere il dolore e un altro in cui si può decidere di trasformarlo, sapendo
che anche dalla sofferenza può rinascere speranza e vita nuova. A dimostrarlo sono Roberta
Braghiroli e Matteo Prosperi, che a Capodanno hanno perso la figlia Sofia, la vittima più
giovane del rogo scoppiato nel pub di Crans Montana. Quindici anni, nata nel Canton Ticino,
frequentava la International School di Como. Nella località svizzera era andata con alcuni
compagni che sui social le avevano poi scritto queste parole: «Una come te non si incontra
facilmente». Ma ora esiste un posto che porta il suo nome, dove la si potrà ricordare sempre,
un luogo speciale che darà l'occasione di ricominciare a vivere a chi ha sofferto il dolore e la
privazione. Nasce dall'iniziativa di questi genitori e grazie a una loro donazione, Casa Sofia, a
Novate Milanese, dove verranno accolte mamme e bambini che hanno subito violenza. È
appena iniziata l'attività di accoglienza di questa struttura che amplia la rete di supporto e i
servizi di Fondazione Archè, ente che accompagna bambini e famiglie vulnerabili verso
l'autonomia sociale, abitativa e lavorativa offrendo sostegno e cura. Lo spazio è stato
inaugurato lo scorso 15 marzo, una data che non è stata scelta a caso: proprio in quel giorno
Sofia avrebbe compiuto 16 anni. Oltre 150 persone, tra familiari e amici, hanno voluto
partecipare a questo momento, suggellato dal volo di cinquanta palloncini bianchi, a cui sono
stati legati piccoli pensieri dedicati a Sofia, un gesto collettivo di gratitudine e augurio per
l'inizio delle attività del centro. Perché è proprio questo il significato profondo di questo
progetto, come sottolinea Padre Giuseppe Bettoni, presidente di Fondazione Archè, alla quale
la famiglia Prosperi è legata da oltre trent'anni proprio grazie all'amicizia con il sacerdote
incontrato in una parrocchia alla Maggiolina, e rafforzata dal fatto che Padre Giuseppe ha
celebrato il matrimonio di questa coppia e il battesimo di Sofia e della sorella. «Un evento
paradigmatico - dice il sacerdote - che insegna come sia possibile riuscire a non ripiegarsi nel
lutto e trasformare la pena in amore. Una scelta che insegna a ciascuno di noi e alla società
intera a guardare alla vita con speranza». Ed è prezioso il contributo sociale che offrirà Casa
Sofia, che non sarà soltanto uno spazio simbolico, ma un luogo operativo, forte dell'impegno
concreto di ogni giorno. «Qui ospiteremo fino a 8 persone in condivisione, nuclei di mamme e
bambini, e li accompagneremo in un percorso di semi autonomia abitativa della durata di 24
mesi», spiega il presidente. «Accoglieremo madri e figli che hanno condiviso lo stesso trauma.
I nostri educatori e psicoterapeuti li aiuteranno a elaborare la sofferenza, a rafforzare il
legame che li unisce e a viverlo all'interno di un contesto di normalità, vigile e attento. Le
famiglie avranno specifici programmi di cura, perché ogni storia è unica e irripetibile».
L'equipè educativa di Archè sosterrà queste mamme verso il raggiungimento di una piena
indipendenza personale e lavorativa e verso il reinserimento sociale. Una missione che da
sempre ispira l'attività della fondazione, fin dalla sua nascita, come ricorda padre Bettoni.
«Siamo nati, prima come associazione, nel 1991, per portare aiuto ai bambini sieropositivi e
alle loro famiglie, gravate, oltre che dalla malattia, anche dallo stigma sociale che ai tempi
isolava dalla società. Oggi è invece la violenza di genere ad avvolgere nella solitudine le tante
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madri che tendono a nascondere la loro condizione». Contrastare paura e isolamento è un
compito quotidiano per Fondazione Archè che nel 2025 ha dato aiuto a 4687 persone, 2864
mamme e 1823 bambini, nelle sedi di Milano, Roma e San Benedetto del Tronto. Casa Sofia è
collocata dentro CasArchè, accanto agli uffici della Fondazione e alla comunità
mammabambino. La vicinanza con gli appartamenti della Corte di Quarto favorisce lo scambio
tra le persone accolte, gli operatori e i volontari. Una vera e propria cittadinanza solidale che
aiuta mamme e bambini a ritrovare il proprio posto nel mondo. © RIPRODUZIONE
RISERVATA
Foto: L'interno della struttura
Foto: L'inaugurazione nel giorno in cui Sofia avrebbe compiuto 17 anni
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Il no del quartiere al villaggio per persone senza dimora in nome di

Giovanni Tamburi, morto a Crans-Montana. Il padre: "Sono
dispiaciuto, forse i cittadini non hanno capito cosa vorremmo

realizzare"
LINK: https://www.vanityfair.it/article/villaggio-persone-senza-dimora-giovanni-tamburi-morto-crans-montana 

I l  no de l  quart iere a l
villaggio per persone senza
dimora in nome di Giovanni
Tamburi, morto a Crans-
Montana. Il padre: "Sono
dispiaciuto, forse i cittadini
non hanno capito cosa
vorremmo real izzare"
Chiara Pizzimenti
"Sono molto dispiaciuto,
forse i cittadini non hanno
capi to  cosa vorremmo
realizzare. Se vedessero il
villaggio terminato, sono
certo che la penserebbero
i n  modo  d i v e r s o .  L a
struttura che vorrei far
nascere nel nome di mio
f i g l i o  è  q u a l c o s a  d i
completamente differente
dai container che c'erano
prima, i cui inquilini davano
spesso luogo a problemi di
vario tipo. Si parla di una
struttura con casette molto
belle, attrezzate. Il mio
progetto va proprio nella
d i rez ione  cont rar ia  a l
degrado". Sono le parole
de l  padre d i  G iovanni
Tamburi alla Stampa che
racconta il dispiacere per il
no, arrivato attraverso una

raccolta firme, all'ipotesi
che il centro per persone
senza  d imora  ven i sse
costruito nella zona del
Lazzaretto, a Bologna.
Il centro di accoglienza per
senzatetto in memoria di
Giovanni, morto a 16 anni
nel rogo di Capodanno a
Crans-Montana, sarebbe
finanziato dalla famiglia che
da tempo ne discute con il
Comune. La zona di via
Terracini, dietro la stazione
Centrale, era stata indicata,
ma, dicono da Palazzo
d'Accursio, non è l'unica
ipotesi.
Ma t t eo  D i  Benede t to ,
capogruppo della Lega in
consigl io comunale, ha
spiegato la posizione degli
abitanti della zona. "Basta
decisioni calate dall'alto, chi
vive al Lazzaretto lamenta
da tempo prob lemi  d i
sicurezza, furti, situazioni di
degrado". Il timore di chi
vive qui è che la struttura
porti degrato.
L'assessore alla sicurezza,
Matilde Madrid, parla di "un
villaggio con caratteristiche

d i  a b i t a b i l i t à ,  n o n
so lamente  modu l i  per
dormire, ma una vera e
propria accoglienza quasi
domestica". Ringraziando il
padre del sedicenne, "non
era scontato un gesto di
questo tipo", ha detto che
al vaglio ci sono altre due
aree. Si legge sul Resto del
Carlino: "Stiamo facendo
un'istruttoria tecnica su
tutti i vincoli urbanistici e le
possibi l i tà real izzat ive,
anche in altri quartieri.
Appena avremo concluso
l ' i s t r u t t o r i a  p o t r e m o
raccordarci con il signor
Tamburi e capire insieme
dove un progetto cos ì
importante troverà la sua
realizzazione. Abbiamo una
riunione fra pochi giorni con
g l i  u f f i c i ,  d o p o d i c h é
incontreremo Tamburi e poi
la cittadinanza interessata
dal la real izzazione del
progetto".
Aggiunge l'assessore: "Il
Comune  vede  spe s so
esposti o raccolte firme
contro la presenza di senza
dimora in strada. In questo
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sta all'Amministrazione la
responsab i l i tà  d i  dare
risposta al bisogno delle
persone che non hanno
ca sa .  Nu l l a  è  f a c i l e ,
ovviamente: Tamburi dice
che  po t rebbe  t rova re
ostacoli anche in altre zone
e questo è vero, perché
spesso le persone non
vog l i ono  un  l uogo  d i
accoglienza vicino casa, ma
una risposta ai bisogni va
trovata".
I progetti in memoria di
Chiara Costanzo e Sofia
Prosperi
Da alcune sett imane è
attiva partita l'attività di
accoglienza di Casa Sofia,
che ampl ia  la  rete  d i
supporto e i  servizi  di
Fondazione Arché a Novate
Milanese. La casa è stata
intitolata a Sofia Prosperi
per volontà dei genitori ,
Roberta e Matteo. "Vedere
questa casa popolarsi è il
modo più vitale per onorare
il desiderio della famiglia di
Sof ia" ,  d ich iara padre
G i u s e p p e  B e t t o n i ,
presidente di Fondazione
Arché.  "Questo spaz io
smette di essere un simbolo
e d iventa un approdo
operativo. È qui che la
fatica di chi ha sofferto
incontra la competenza
delle nostre educatrici,
trasformando l'accoglienza
in un cammino verso la
libertà".
Casa Sofia nasce come
luogo per ripartire da vissuti
d i  v i o l enza ,  do lo re  e
privazione, offrendo un

percorso che metta a l
centro la dignità del la
donna  e  l a  r e l a z i one
genitoriale. La struttura, la
cui attività è sostenibile dal
sito di Arché, può ospitare
in condivisione fino a 3
nuclei mamme e bambini,
accompagnandoli in una
fase di  semiautonomia
abitativa della durata di
circa 24 mesi. L'obiettivo è
il raggiungimento di una
p i e n a  i n d i p e n d e n z a
personale e lavorativa,
supportata da un'équipe
e d u c a t i v a  a t t r a v e r s o
l ' o r i e n t a m e n t o
professionale, l'educazione
finanziaria e l'accesso ai
servizi del territorio.
Sempre in questi mesi è
nata la Fondazione Chiara
Costanzo per sostenere
g i o v a n i  t a l e n t i .  L a
fondazione si r ivolge a
ragazzi tra i 14 e i 23 anni
"che sono simili a Chiara,
ma che magari non hanno
la possibilità economica per
sognare come lei stava
sognando. In più, a tutti
coloro che beneficeranno di
questo aiuto, che abbiamo
chiamato la  "Borsa d i
sogno", faremo stringere un
patto morale con Chiara con
cui si impegneranno a loro
volta a fare un po' da
mentori per coloro che
verranno dopo di loro.
Vogliamo che chi sia stato
aiutato possa prendere la
mano a chi verrà dopo".
Le raccolte fondi per i feriti
Fra i feriti ci sono quattro
ragazzi della stessa classe

del Liceo Virgil io. Sono
tantissime le iniziative in
l o r o  f a v o r e  p a r t i t e
immediatamente nel mese
di gennaio. Ci sono quelle
della scuola che ha rivolto a
loro tutte le iniziative: come
l 'aper i t ivo sol idale del
prossimo 24 maggio e le
molte altre raccolte sul sito
dei genitori degli alunni.
Instagram content
La  F ranco  Sca r i on i  e
l 'Enotr ia  Ca lc io  hanno
aperto fondi per Leonardo
Bove e Kean Talingdan. A
seguire i loro progressi e a
sostenere le loro famiglie
c ' è  d a  s u b i t o  I v a n
Zazzaroni. Il direttore del
C o r r i e r e  d e l l o  S p o r t
racconta sui suoi social le
tante iniziative e ha portato
ai ragazzi in ospedale le
visite e i regali di Inter e
Milan.
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Il no del quartiere al villaggio per persone senza dimora in nome di
Giovanni Tamburi, morto a Crans-Montana. Il padre: "Sono
dispiaciuto, forse i cittadini non hanno capito cosa vorremmo
realizzare" 
 
Il no del quartiere al villaggio per persone senza dimora in nome di Giovanni Tamburi, morto
a Crans-Montana. Il padre: "Sono dispiaciuto, forse i cittadini non hanno capito cosa
vorremmo realizzare" Chiara Pizzimenti "Sono molto dispiaciuto, forse i cittadini non hanno
capito cosa vorremmo realizzare. Se vedessero il villaggio terminato, sono certo che la
penserebbero in modo diverso. La struttura che vorrei far nascere nel nome di mio figlio è
qualcosa di completamente differente dai container che c'erano prima, i cui inquilini davano
spesso luogo a problemi di vario tipo. Si parla di una struttura con casette molto belle,
attrezzate. Il mio progetto va proprio nella direzione contraria al degrado". Sono le parole del
padre di Giovanni Tamburi alla Stampa che racconta il dispiacere per il no, arrivato attraverso
una raccolta firme, all'ipotesi che il centro per persone senza dimora venisse costruito nella
zona del Lazzaretto, a Bologna. Il centro di accoglienza per senzatetto in memoria di
Giovanni, morto a 16 anni nel rogo di Capodanno a Crans-Montana, sarebbe finanziato dalla
famiglia che da tempo ne discute con il Comune. La zona di via Terracini, dietro la stazione
Centrale, era stata indicata, ma, dicono da Palazzo d'Accursio, non è l'unica ipotesi. Matteo Di
Benedetto, capogruppo della Lega in consiglio comunale, ha spiegato la posizione degli
abitanti della zona. "Basta decisioni calate dall'alto, chi vive al Lazzaretto lamenta da tempo
problemi di sicurezza, furti, situazioni di degrado". Il timore di chi vive qui è che la struttura
porti degrato. L'assessore alla sicurezza, Matilde Madrid, parla di "un villaggio con
caratteristiche di abitabilità, non solamente moduli per dormire, ma una vera e propria
accoglienza quasi domestica". Ringraziando il padre del sedicenne, "non era scontato un gesto
di questo tipo", ha detto che al vaglio ci sono altre due aree. Si legge sul Resto del Carlino:
"Stiamo facendo un'istruttoria tecnica su tutti i vincoli urbanistici e le possibilità realizzative,
anche in altri quartieri. Appena avremo concluso l'istruttoria potremo raccordarci con il signor
Tamburi e capire insieme dove un progetto così importante troverà la sua realizzazione.
Abbiamo una riunione fra pochi giorni con gli uffici, dopodiché incontreremo Tamburi e poi la
cittadinanza interessata dalla realizzazione del progetto". Aggiunge l'assessore: "Il Comune
vede spesso esposti o raccolte firme contro la presenza di senza dimora in strada. In questo
sta all'Amministrazione la responsabilità di dare risposta al bisogno delle persone che non
hanno casa. Nulla è facile, ovviamente: Tamburi dice che potrebbe trovare ostacoli anche in
altre zone e questo è vero, perché spesso le persone non vogliono un luogo di accoglienza
vicino casa, ma una risposta ai bisogni va trovata". I progetti in memoria di Chiara Costanzo e
Sofia Prosperi Da alcune settimane è attiva partita l'attività di accoglienza di Casa Sofia, che
amplia la rete di supporto e i servizi di Fondazione Arché a Novate Milanese. La casa è stata
intitolata a Sofia Prosperi per volontà dei genitori , Roberta e Matteo. "Vedere questa casa
popolarsi è il modo più vitale per onorare il desiderio della famiglia di Sofia", dichiara padre
Giuseppe Bettoni, presidente di Fondazione Arché. "Questo spazio smette di essere un
simbolo e diventa un approdo operativo. È qui che la fatica di chi ha sofferto incontra la
competenza delle nostre educatrici, trasformando l'accoglienza in un cammino verso la
libertà". Casa Sofia nasce come luogo per ripartire da vissuti di violenza, dolore e privazione,
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offrendo un percorso che metta al centro la dignità della donna e la relazione genitoriale. La
struttura, la cui attività è sostenibile dal sito di Arché, può ospitare in condivisione fino a 3
nuclei mamme e bambini, accompagnandoli in una fase di semiautonomia abitativa della
durata di circa 24 mesi. L'obiettivo è il raggiungimento di una piena indipendenza personale e
lavorativa, supportata da un'équipe educativa attraverso l'orientamento professionale,
l'educazione finanziaria e l'accesso ai servizi del territorio. Sempre in questi mesi è nata la
Fondazione Chiara Costanzo per sostenere giovani talenti. La fondazione si rivolge a ragazzi
tra i 14 e i 23 anni "che sono simili a Chiara, ma che magari non hanno la possibilità
economica per sognare come lei stava sognando. In più, a tutti coloro che beneficeranno di
questo aiuto, che abbiamo chiamato la "Borsa di sogno", faremo stringere un patto morale
con Chiara con cui si impegneranno a loro volta a fare un po' da mentori per coloro che
verranno dopo di loro. Vogliamo che chi sia stato aiutato possa prendere la mano a chi verrà
dopo". Le raccolte fondi per i feriti Fra i feriti ci sono quattro ragazzi della stessa classe del
Liceo Virgilio. Sono tantissime le iniziative in loro favore partite immediatamente nel mese di
gennaio. Ci sono quelle della scuola che ha rivolto a loro tutte le iniziative: come l'aperitivo
solidale del prossimo 24 maggio e le molte altre raccolte sul sito dei genitori degli alunni.
Instagram content La Franco Scarioni e l'Enotria Calcio hanno aperto fondi per Leonardo Bove
e Kean Talingdan. A seguire i loro progressi e a sostenere le loro famiglie c'è da subito Ivan
Zazzaroni. Il direttore del Corriere dello Sport racconta sui suoi social le tante iniziative e ha
portato ai ragazzi in ospedale le visite e i regali di Inter e Milan.
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